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Libri di testo:

· L. Pepe, M. Vilardo, “Grammatica picta”, Einaudi

· G. Garbarino, “Luminis orae”, vol. 1a-1b, Paravia
GRAMMATICA

Ripasso e consolidamento degli argomenti del biennio; le cinque declinazioni, le due classi di aggettivi, gli aggettivi pronominali, il comparativo e il superlativo, i pronomi personali, il pronome relativo, i pronomi / aggettivi dimostrativi e determinativi; il modo indicativo, il modo congiuntivo, il modo participio, il modo infinito, il modo imperativo (accennato il tempo futuro); la frase temporale, la frase causale, la frase relativa (propria impropria e nesso relativo), il congiuntivo esortativo, le funzioni di ut (frasi finale, consecutiva, completiva volitiva e completiva dichiarativa) e di cum (preposizione con l'ablativo, congiunzione con l'indicativo e con il congiuntivo), l'ablativo assoluto, la frase infinitiva; possum e i composti di sum.
Analisi logica e analisi del periodo.

Traduzione e analisi di brani di Cesare.

LETTERATURA
In sintesi: 

· Le forme preletterarie orali e scritte. Appio Claudio Cieco

· Livio Andronico.

· Nevio.

· Plauto. 

· Ennio.

· Terenzio.

· Catone.

· Lucilio.
Cesare

Lucrezio 

Lettura dei seguenti brani: “L'inno a Venere” (De rerum natura, I, 1-20), “Elogio di Epicuro” (De rerum natura, I, 62-79), “L'epicureismo non può essere accusato di empietà” (De rerum natura, I, 80-101), “La funzione della poesia” (De rerum natura, I, 921-950), “Non bisogna aver paura della morte!” (De rerum natura, III, 830-869), “La follia d'amore” (De rerum natura, IV, 1058-1140), “La passione è cieca” (De rerum natura, I, 1141-1170), “Il mondo non è stato creato per l'uomo” (De rerum natura, V, 195-234), “La peste di Atene” (De rerum natura, VI, 1230-1246 e 1272-1286); confronti facoltativi con Leopardi, Tasso e Manzoni. 
Catullo
Lettura dei seguenti brani: “La dedica a Cornelio Nepote” (carme 1), “Vivamus, mea Lesbia, atque amemus”(carme 5), “Ille mi par esse deo videtur” (carme 51), “C'è differenza tra amare e bene velle” (carmi 72 e 75), “Odi et amo”(carme 85), “Che m'importa di Cesare?” (carme 93), “Ambiguo omaggio a Cicerone” (carme 49); confronto facoltativo con Lucrezio.
